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 Vita parrocchiale 2025 

La comunità prega per i defunti: Marcello Pilastrini (anni 93);  
Adalcisa Marchetti (anni 95); Vilma Taddia (anni 93); Claudio Gardenghi (anni 80)  

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  OTTOBRE «Beati gli operatori di pace, perché saranno 
chiamati figli di Dio » (Mt 5,9) Recentemente un osservatorio creato da tre università italiane 
ha segnalato che in un anno sono stati più di un milione i messaggi di odio sulla rete. Sempre 
più violenti quelli contro gli stranieri, gli ebrei ma soprattutto contro le donne. Certamente 
non possiamo generalizzare ma ciascuno di noi ha sperimentato in famiglia, nel lavoro, in 
ambito sportivo, ecc., atteggiamenti litigiosi, di offesa e antagonismi che dividono compro-
mettendo la convivenza sociale. Poi, a livello più globale, ci sono attualmente nel mondo 56 
conflitti armati, la cifra più grande dalla Seconda Guerra Mondiale con un numero altissimo 
di vittime civili. Proprio in questo contesto risuonano più che mai provocatorie, vere e forti 
le parole di Gesù: Ogni popolo, ogni persona avverte un profondo anelito alla pace, alla 
concordia, all’unità. Eppure, nonostante gli sforzi e la buona volontà, dopo millenni di storia 
ci ritroviamo incapaci di pace stabile e duratura. Gesù è venuto a portarci la pace, una pace - 
ci dice - che non è come quella che “dà il mondo” perché non è soltanto assenza di guerra, 
di liti, di divisioni, di traumi. La “sua” pace è anche questo, ma è molto di più: è pienezza di 
vita e di gioia, è salvezza integrale della persona, è libertà, è giustizia e fraternità nell’amore 
fra tutti i popoli». La parola di vita di questo mese è la settima delle beatitudini con le quali 
inizia il discorso della montagna. Gesù, che le incarna tutte, si rivolge ai suoi discepoli per 
istruirli. Chi sono gli operatori di pace? Questa «beatitudine è la più attiva, l’espressione ver-
bale è analoga a quella usata nel primo versetto della Bibbia per la creazione e indica iniziati-
va e laboriosità. L’amore per sua natura è creativo e cerca la riconciliazione a qualunque co-
sto. Sono chiamati figli di Dio coloro che hanno appreso l’arte della pace e la esercitano,  
che la pace va cercata sempre e comunque.  

Domenica  
09 novembre 

ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI  

Lunedì 
10 novembre 

Giornata di preghiera per i defunti e la comunità parrocchiale 

Martedì 
11 novembre 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
Ore 19  Gruppo Liturgico 

Mercoledì 
12 novembre 

Giornata di preghiera per le famiglie  -  
ORE 17 PREGHIERA COMUNITARIA CENACOLO RNS “CORPUS DOMINI”  

Giovedì 
13 novembre 

Per le vocazioni sacerdotali e religiose 
Ore 17,30-18,30  e ore 21 ADORAZIONE EUCARISTICA 

Venerdì  
14 novembre 

Per la conversione dei peccatori e i malati 
 

Sabato  
15 novembre 

Per la santificazione dei sacerdoti - ORE 20,45 GRUPPO  GIOVANISSIMI 
ORE 18 GRUPPO FARO (POSTCRESIMA) 

Domenica  
16 novembre 

ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI  
ORE 15 CASTAGNATA 
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  09 al  16 novembre 2025 N° 46/25 

 
 
 

DAL   VANGELO   
DI  GIOVANNI  2, 13- 22  

Si avvicinava la Pasqua 
dei Giudei e Gesù salì a 

Gerusalemme. 
Trovò nel tempio gente 
che vendeva buoi, peco-
re e colombe e, là sedu-

ti, i cambiamonete. 
Allora fece una frusta di 
cordicelle e scacciò tutti 
fuori del tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a 
terra il denaro dei cam-

biamonete e ne rovesciò 
i banchi, e ai venditori 

di colombe disse: 
«Portate via di qui que-

ste cose e non fate della 
casa del Padre mio un 

mercato!». 
I suoi discepoli si ricor-
darono che sta scritto: 

«Lo zelo per la tua casa 
mi divorerà». 

Allora i Giudei presero 
la parola e gli dissero: 

«Quale segno ci mostri 
per fare queste cose?». 

Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo 

tempio e in tre giorni lo 
farò risorgere». Gli dis-

sero allora i Giudei: 
«Questo tempio è stato 
costruito in quarantasei 
anni e tu in tre giorni lo 
farai risorgere?». Ma egli 

parlava del tempio del 
suo corpo.  

      NEL SILENZIO HO INCONTRATO DIO 
Quando Gesù, come racconta il Vangelo di questa do-
menica, entra nel Tempio di Gerusalemme, vi trova 
confusione, rumore, contrattazioni. Quel luogo nato 
per l'incontro con Dio era diventato un mercato. E al-
lora rovescia i tavoli, scaccia gli animali, libera lo spa-
zio. Non si tratta di un gesto d'ira, ma di amore: "Mi 
divora lo zelo per la tua casa". Gesù non distrugge, 
riordina. Non toglie, ma restituisce il senso. Un senso 
che si ascolta solo nel silenzio. Dio, lì, non può parlare 
perché il rumore dei venditori copre la sua voce. Gesù 
invita anche noi a lasciare che nel nostro tempio (=la 
nostra anima) torni il silenzio. La conversione, allora, è 
permettere a Cristo di fare pulizia dentro di noi, di 
scacciare ciò che non appartiene al sacro, di liberare lo 
spazio dove Dio può abitare. Gesù ci insegna che cre-
dere è ricevere una Presenza. E solo chi lascia spazio al 
dono e alla Presenza, ritrova la pace. Oggi, il Signore 
entra anche nel tuo tempio. E cosa vi trova? Dovrà 
prendere la frusta anche nel tuo caso? Lui ti chiede: che 
cosa occupa il posto di Dio nel tuo cuore? Forse il ru-
more delle preoccupazioni, la fretta, il bisogno di essere 
visti, la paura di non bastare mai. Forse anche la tua 
fede è diventata commercio: "Ti prego, Signore, se mi 
aiuti farò questo e quello...", e ci mettiamo a mercan-
teggiare con Lui. Gesù vuole scacciare tutto questo, 
non per toglierti qualcosa, ma per restituirti te stesso. Il 
silenzio che non è vuoto, ma pieno di Presenza. Oggi 
lascia che Gesù entri nel tuo cuore e rovesci i tavoli del 
rumore, dei compromessi, dell'indifferenza. Lascialo 
fare, anche se fa male: perché solo chi lascia Cristo 
"mettere a soqquadro" il proprio tempio potrà ritrovare 
il cammino. Jon Fosse (premio Nobel della letteratura 
2023) ha detto: "La mia fede non è fatta di parole, ma 
di pace." È questo il dono del silenzio: la pace che na-
sce quando Dio torna ad abitare il cuore. E allora, co-
me lui, anche noi potremo dire: "Nel silenzio ho incon-
trato Dio".   (Dal Commento di P. Ezio Lorenzo Bono CSF) 
                                                                       

  

mailto:segreteria@sacrafamiglia.fe.it
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2017,5-10
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Sfogliando la stampa locale 

Dal settimanale “La Voce”  LA PACE È GIOVANE ECCO IL FUTURO DEL MONDO. Il 
prossimo 23 novembre, Solennità di Cristo Re dell’Universo, si celebra in tutta la Chiesa 
cattolica la Giornata Mondiale della Gioventù. Nata dall’intuizione di papa San Giovanni 
Paolo II, celebrata per la prima volta a Roma nel 1986, sin dall’inizio la Giornata era legata 
alla Domenica delle Palme, poi dal 2021 per volontà di papa Francesco si è iniziata la cele-
brazione nella Solennità di Cristo Re, per sottolineare ancora di più la centralità del mistero 
di Cristo come Redentore dell’uomo. Quest’anno la Giornata festeggia quarant’anni ed è la 
prima volta che il Messaggio ai giovani è scritto da papa Leone XIV. Nel suo Messaggio il 
pontefice invita e incoraggia i giovani a essere testimoni di pace e fraternità. «Anche voi date 
testimonianza, perché siete con me». Il primo pensiero del Papa è di gratitudine ai giovani 
che hanno partecipato all’evento del Giubileo a loro dedicato, tenutosi a Roma tra luglio e 
agosto (fra i quali più di un centinaio provenivano dalla nostra Diocesi), «momento prezio-
so per rinnovare l’entusiasmo della fede e condividere la speranza che arde nei nostri cuori». 
La gioia della testimonianza che nasce dall’amore di Gesù, e basata su un’autentica amicizia 
con Lui, fa sì che l’evento «non rimanga un momento isolato», ma diventi «un passo avanti 
nella vita cristiana» con l’impegno di ciascuno nella società, come costruttori di pace. Acco-
gliendo l’invito di papa Leone, anche noi giovani di Ferrara-Comacchio, il 22 novembre, 
alla Vigilia della Solennità di Cristo Re, vogliamo trovarci insieme per vivere un momento 
di fraternità. Un pomeriggio per tutti, giovani e adolescenti. Sarà occasione di far memoria e 
accogliere la testimonianza e la condivisione di chi è stato presente ai due Giubilei: quello 
degli adolescenti e dei giovani. Ci troveremo nella Casa Mons. Bovelli di via Montebello 8 a 
Ferrara. In più, per sottolineare il nostro desiderio di essere testimoni e costruttori di pace 
nella parte finale della giornata, insieme al nostro Arcivescovo Giancarlo, ci incamminere-
mo verso la chiesa di San Giovanni Battista per vivere un momento di preghiera e testimo-
nianza con i fratelli e le sorelle della comunità ucraina. 
Dal settimanale “La Voce”  CARLO ACUTIS, MOSTRA A S. FRANCESCO.   Durante le 
meditazioni nelle riunioni di preghiera, come francescani del Terz'Ordine di Ferrara ci sia-
mo chiesti spesso: perché tante persone disertano la Santa Messa? Dove sono i giovani e i 
bambini che dovrebbero animare ogni domenica la Santa Messa? Come portare a loro la 
Parola di Gesù in modo che la conoscano e possano sapere che sono fortemente amati da 
Gesù? Quando i francescani sono venuti a conoscenza della mostra "I Miracoli Eucaristici 
nel mondo", preziosa raccolta e studio del Santo Carlo Acutis parve loro provvidenziale 
una mostra elaborata dal Santo attraverso l'uso di strumenti informatici, particolarmente 
apprezzati dai giovani. I Miracoli riconosciuti dalla Chiesa sono 136, descritti in larga parte 
anche su pannelli con fotografie, grafici e descrizioni, come i 24 presenti nella Basilica di 
San Francesco a Ferrara. I Miracoli si sono verificati attraverso i secoli nei 5 continenti; me-
diante questa mostra sono stati presentati in 10.000 parrocchie e santuari. La mostra è espo-
sta in Basilica fino al prossimo 9 novembre prossimo e viene visitata quotidianamente da 
adulti, italiani e stranieri, da scolaresche, da classi di catechismo e da cresimandi. 
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa  

Dal settimanale “La Voce” CRISTO FULCRO DELLA NOSTRA CO-

MUNIONE “Che siano tutti uno. Cammino sinodale e visita pastora-
le" è il titolo scelto dal nostro Arcivescovo mons. Gian Carlo Pere-
go per la Lettera pastorale per il Triennio 2025 2028. Mons. Perego 
presenterà la Lettera in due incontri ai quali sono invitati tutti i fe-
deli della nostra Chiesa locale: a Comacchio giovedì 6 novembre ore 
20.45 (Teatro dell’asilo del Duomo); a Ferrara venerdì 7 novembre 
ore 20.45 (Seminario Arcivescovile, via Giuseppe Fabbri 410). La 
presentazione potrà essere seguita online sul canale YouTube “UCS 
Ferrara-Comacchio”. Dopo aver annunciato le storiche ricorrenze 
diocesane di questo triennio, l’Arcivescovo ha spiegato il tema cen-
trale della Lettera, a partire dalla citazione nel titolo (Gv 17,21 -23) e 
dal passo del Credo niceno-costantinopolitano «Credo la chiesa una, 
santa, cattolica apostolica»: «l’unità non rinnega la diversità delle 
esperienze ecclesiali, anche se chiede» a queste «di essere animate 
dalla carità». E ancora: «La Chiesa è una «communio peccatorum 
Sulla "Voce" del 14 novembre troverete un'ampia sintesi della Lette-
ra che per la partecipazione alla grazia di Dio o giustificazione di-
venta communio sanctorum». Il terzo capitolo si intitola invece 
“Una Chiesa per l’annuncio”, mettendo quindi al centro la missione, 
mentre il capitolo quarto, “Cammino sinodale, cammino di riforma. 
Quali urgenze?” affronta i temi centrali emersi dal recente Sinodo 
delle Chiese in Italia. Al centro del Documento finale del cammino 
sinodale vi è soprattutto la questione “Corresponsabilità e Consi-
gli”: «La corresponsabilità può aiutare ad avvicinare molte persone, 
soprattutto i giovani e le famiglie, alla vita delle nostre comunità cri-
stiane e a farle sentire protagoniste di un cammino di fede comune». 
Altri temi centrali sono “Ministerialità e servizio, con una valorizza-
zione delle donne” e “Apertura, accoglienza, ma anche cammino in-
sieme, ricerca di chi è lontano o si è allontanato”: «Ogni chiusura 
non rigenera una città, ma neppure una Chiesa». E c’è bisogno non 
solo di una Chiesa aperta, ma di «una Chiesa che ricerca». Infine, ma 
di certo non meno importante, “Chiesa e mondo: sulle stesse strade, 
prossimi ai poveri”, sul tema della carità. L’ultima, consistente, par-
te della Lettera pastorale, è dedicata alla Visita pastorale che si svol-
gerà l’anno prossimo: si tratta di un «evento di grazia», scrive il Ve-
scovo. Della Visita pastorale ne abbiamo parlato in maniera appro-
fondita sulla "Voce" dello scorso 24 ottobre e ci torneremo nel 
prossimo numero e nei mesi successivi 
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La nostra scuola CASA DEI BAMBINI raccoglie i buoni 
scuola della Coop per avere in dono materiale per le attivi-
tà didattiche. I buoni si portano alle suore o in segreteria 
parrocchiale. 

Festa della Dedicazione  
della Chiesa Sacra Famiglia  

3° Anniversario  del  Santuario  
del Cuore Immacolato di Maria  

Domenica 30  novembre 

Ore 11,30 S. Messa solenne animata dal Coro  
“Musica Insieme” di Catelfranco Veneto  

Al termine della Messa (ore 13,15) 
pranzo comunitario in parrocchia 

Le iscrizioni si raccolgono in segreteria  (entro il  25 novembre) 
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore della Quarta Settimana 

DOMENICA      09 NOVEMBRE                                               bianco 
   

 

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE  
 
 

Ez 47,1-2.8-9.12 opp. 1Cor 3,9c-11.16-17; Sal 45; Gv 2,13-22 
Un fiume rallegra la città di Dio 

LUNEDI’            10 NOVEMBRE                                              bianco 
 S. Leone Magno 

Sap 1,1-7; Sal 138; Lc 17,1-6 
Guidami, Signore, per una via di eternità 

MARTEDI’        11 NOVEMBRE                                               bianco 
S. Martino di Tours  

Sap 2,23 - 3,9; Sal 33; Lc 17,7-10 
Benedirò il Signore in ogni tempo 

MERCOLEDI’   12 NOVEMBRE                                                rosso 

   S. Giosafat  
Sap 6,1-11; Sal 81; Lc 17,11-19 
Àlzati, o Dio, a giudicare la terra 

GIOVEDI’          13 NOVEMBRE                                               verde 
Sap 7,22 - 8,1; Sal 118; Lc 17,20-25 
La tua parola, Signore, è stabile per sempre 

VENERDI’         14 NOVEMBRE                                                verde                       

Sap 13,1-9; Sal 18; Lc 17,26-37 
I cieli narrano la gloria di Dio 

SABATO            15 NOVEMBRE                                                verde 
Sap 18,14-16; 19,6-9; Sal 104; Lc 18,1-8 
Ricordate le meraviglie che il Signore ha compiuto 

DOMENICA      16 NOVEMBRE                                                verde 
   

 

XXXIII Domenica  
 

Mal 3,19-20a; Sal 97; 2Ts 3,7-12; Lc 21,5-19 
Il Signore giudicherà il mondo con giustizia 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Novembre) « Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio » ( Mt 5,9)  

08:30 - S. Messa:                    Pro Populo (per la comunità)         
10:00 - S. Messa: def.to          Menini Adriano  
11:30 - S. Messa:              ANGELO E LIDIA  60° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO              
                                             Intenzioni Nicoletta  
18:00 - S. Messa: def.ti           Ernesto, intenzioni di Alessandra  
                           def.ti           Famiglia Pollera   

07:30 - S. Messa:                     Per tutti i sacerdoti e fedeli defunti della Parrocchia 
18:00 - S. Messa:                     Intenzioni Nicoletta 

07:30 - S. Messa:                    Per i malati oncologici 
18:00 - S. Messa: def.ti           Antonio - Maria - Teresa e Gina    
                           def.ti           Gjovalin Bica e Valentina Bica     
                           def.to          Papà Carlo 

07:30 - S. Messa:                    Per le anime dimenticate del Purgatorio 
18:00 - S. Messa: def.ti           Famiglie Storari e Celeghini 
                           def.ta          Aldina Brunetti 

07:30 - S. Messa:                    Per le vocazioni religiose, sacerdotali e diaconali  
17:00 - 18:00                          Adorazione Eucaristica per le vocazioni e Rosario 
18:00 - S. Messa: def.ti           Giuseppe - Antonietta e Iolanda                    
21:00 - 22:00                                 Adorazione Eucaristica  animata da Nuovi Orizzonti 

07:30 - S. Messa:                    Intenzioni di Gaetano - Elena e Famigliari 
18:00 - S. Messa: def.to          Girardi Corrado            

07:30 - S. Messa:                    Intenzioni di Gaetano - Elena e Famigliari 
                           def.ti           Vilma e Nazario 
18:00 - S. Messa: def.ti           Famiglia Parenti 

08:30 - S. Messa:                    Per tutti i sacerdoti e fedeli defunti della Parrocchia         
10:00 - S. Messa:                    Pro Populo (per la comunità) 
11:30 - S. Messa: def.ti           Boattin Maria e Fasaro Gabriele  
 
18:00 - S. Messa:                 Per le religiose defunte che hanno svolto il loro servizio  
                                           nella nostra Parrocchia  


